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CONCLUSO DOPO TRENTATRE UDIENZE IL PROCESSO DI ROMA 
1 '— 

Cippico condannato a 9 anni 
Dove sono gli 800 mil ioni? 

Tra quattro anni Fex funzionario della Segreteria di Stato potrà tornare in libertà 
Il Vaticano «condannato morale» - Assolti gli altri imputati meno il Puccini multato 

Il processo contro l'ex mon­
signor Cippico" si è concluso 
ieri pomeriggio al Tribunale 
di Roma. La sentenza, letta 
dal presidente dopo una' per­
manenza di circa sei ore in 
Camera di Consiglio, ha di­
chiarato Edoardo Cippico col­
pevole di truffa continuata e 
aggravata, di falso continuato 
in scrittura privata, di emis­
sione continuata di assegni a 
vuoto, e Gino Puccini colpe­
vole del reato ascrittogli con 
le attenuanti generiche; ha 
condannato il Cippico ad anni 
nove di reclusione e 24.000 
lire di multa e il Puccini a 
lire 20.000 di multa. II Tri­
bunale ha ordinato che la 
pena inflitta al Puccini sia 
sospesa per anni cinque alle 
condizioni di legge. 

11 Tribunale ha condannato 

tenza. Non sappiamo perciò 
come egli abbia accolto la 
condanna, che si riduce a 4 
anni di reclusione, essendo 
due anni già stati scontali e 
tre condonati. 

Da questo processo, tuttavia, 
più malconcio di Cippico è 
uscito il Vaticano, il « grande 
assente » dal banco degli im­
putati. Anche se nessuna sen­
tenza poteva essere pronun­
ciata contro di esso, è uscita 
però dal testimoniale, dal di­
battito, dalle arringhe e dal­
l'istruttoria, una netta con­
danna morale. Ora l'opinione 
pubblica sa che il Vaticano hn 
sempre compiuro operazioni 
valutarie e che le congrega­
zioni religiose sparse per tut­
to il mondo non limitano In 
loro attività a mansioni di ca­
rattere religioso, ma si oceu-
Dano anche del traffico di va. 
luta. 

Molti considerano Cippico 
una vittima: vina vittima non 
delle sue speculazioni andate 
male, ma una vittima del Vn-
ticano, che ha preferito but­
tarlo a mare quando il suo 
gioco è stato scoperto. Ma il 
Cippico è stato soprattutto 
una vittima del suo 

perchè se egli avesse 
le responsabilità si sai-
estese, sarebbero venuti fuori 
altri nomi e la condanna nei 
suoi confronti sarebbe forse 
stata più mite. 

Molti punti interrogativi in­
fatti sono rimasti senza ri­
sposta, primo fra i quali quel­
lo riguardante la fine che 
hanno fatto gli 800 milioni. 

Ora Cippico vuol far vedo. 
re di non avere neppure i de. 
nari per comperarsi un cap­
potto o un paio di scarpe. Ma 
anche se questo fosse vero, 
non si può neppure pens-n"? 
che egli abbia dissipato una 
somma che rasenta il miliar­
do. E allora dove sono andati 
questi denari? Ammesso pu­
re che alcuni milioni siano 
andati perduti durante ie ope­
razioni in seguito al rialzo ciel 
orezzo del dollaro, il resto cla­
ve è andato a finire? 

Cippico è stato condannato 
ma l'opinione pubblica, che 
avrebbe voluto veder chiaro 
in questa faccenda des»;": flOfJ 
milioni .scomparsi, non è sod­
disfatta. L'enigma non è stato 
risolto. 

GABR1KIXA PAUCA 

- Pai-lato G H s v i l u p p i ( l e i COSO 
areboero * ' Briganti v. Tacconi 

AREZZO, 20. — Un fatto nuovo 
v hopravvcmilo nel corso della 
inchiesta giudiziaria sul delitto di 
Tavcrnelle di Cortona che — cu-
me demmo notizia — fu riaperta 
ai primi del novembre fccorso in 
seguito allo clamorosa confeisio-
ne di i-erto Giuseppe Speziali. 
detenuto in un pt'iiiterularlo 
presso Pesaro per alcuni furti, 
il quale dichiarò di essere l'auto­
re della feroce uccisione della 
giovane coIona Lina Bacini , av­
venuta tu notte del 25 agosto 
1915, mentre per tale crimine 
erano stati condannati dalla Cor-
te d'Assise di Arezzo rispettiva­
mente a 22 e a 24 anni di reclu­
sione F giovani Santo Briganti e 
Aldo Tacconi 

Uopo tale confessione era stata 
presentata un'istanza p<r la re­
visione del processo, nella quale 
si chiedeva che tanto i due con­
dannati quanto lo Speziali fos­
sero rinviati davanti ai giudici 
per un nuovo giudizio. Nel ci­
mitero di Cortona si è procedute 
ieri, alla presenza del giudice 
istruttore presso il Tribunale di 
Arezzo e del prof. Bianchini del­
l'Istituto di medicina legale della 
Università di Siena, all'esuma­
zione della salma della Bassinl 
allo scopo di eseguire alcuni Im­
portanti accertamenti che potrei»-
hero essere decisivi. 

V I T A D I P A R T I T O J c 
Per lo studio della politica 
agraria del Partito comunista 
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DOPO LA VINCITA DI UN U3> AL TOTOCALCIO 

L'autista del compagno Togliatti 
versa dieci milioni al Partito 

La nobile lettera del compagno Montivi nella quale riafferma 
i .suoi ideali — // ringrtmnmento della Segreteria del P.C A. 

Afona. Cippico 

Cippico al pagamento delle 
epese e al risarcimento dei 
danni in favore delle parti 
civili, risarcimento da liqui­
darsi in separata sede; ha 
assolto il Cippico dal furto 
aggravato ' dei gioielli « per 
non aver commesso il -fatto » 
e da alcune truffe perchè « il 
fatto- non costituisce reato »; 
ha assolto Brunetto Brunetti, 
Secondo Luigi Musso, Emilio 
Anios, Oscar Leone dalla im­
putazione loro ascritta «per 
non aver, commesso il fatto »; 
ha assolto Ferdinando Bus-
setti dall'imputazione di falso 
continuato e di truffa «per 
non aver commesso il fatto»*, 
ha assolto Giovanni Gangemi 
dall'imputazione di truffa e 
da quella di falso «per non 
aver commesso il fatto », non­
ché dall'imputazione di favo­
reggiamento reale «perche il 
fatto non costituisce reato». 

Il Tribunale ha assolto Al­
berto Terribili, , Ferdinando 
Paradisi e Ida Marcarelli dal 
le imputazioni loro ascritte 
« p e r insufficienza di prove»; 
h a assolto Guido Mattei dal 
reato di falso «per non aver 
commesso il fatto » e dalla 
truffa «per insufficienza di 
prove»; ha assolto Giuseppe 
Dieci dal falso e dal concorso 
in truffa con formula piena; 
ha dichiarato di non doversi 
procedere nei confronti di 
Giovanni Gangemi per l'im­
putazione di telegrammi falsi 
perchè l'azione non avrebbe 

f iotuto essere iniziata per d i ­
etto di richiesta. Nei con­

fronti di mons. Giulio Gui­
detti ha dichiarato estinti i 
reati ascrittigli, in seguito 
ella sua morte. 

Cosi, dopo 33 udienze, sì é 
concluso il processo Cippico, 
iniziatosi il 6 novembre scor­
so. L'ex Monsignore, rimasto 
assente durante tutta l'ultima 
settimana, non si è fatto vivo 
neppure per ascoltare la sen 

Il compagno Iteclus Mo­
nari che, com'è noto, ha 
recentemente fatto una for­
te vincita al Totocalcio ha 
inviato la seguente lettera al­
la Segreteria del Partito: 

« Cari compagni, vi infor­
mo che, tenendo fede alla di­
chiarazione da me fatta alla 
stampa la sera in -cui appresi 
di aver vinto una forte som­
ma al Totocalcio, ho deciso 
di versare 10 milioni di lire 
al Partito. 

« Sono spinto a dare que­
sto contributo dalla coscien­
za che il nostro amato parti' 
to conduce una lotta giusta e 
sacrosanta i» difesa di chi 
soffre, contro i mali delta so­
cietà attuale. Alle migliaia di' 
persone che mi hanno scritto 
in questi giorni rispondo che 
non è possibile con l'importo 
della mia e di qualsiasi al­
tra vincita -risolvere il pro­
blema economico, sociale e 
polìtico che angustia il no­
stro Paese. Ciò potrà essere 
fatto soltanto da un gover­
no che sia espressione genui­
na e non truccata degli in­
teressi eli chi soffre e ha bi-
sagno di lavorare per vivere. 
Per questo motivo mi fanno 
pena coloro i quali pensano 
che avendo vinto alcune de­
cine di milioni dovrei abban­
donare il Partito comunista 
e rinunciare ni miei ideali 
di giustizia sociale. Non solo 
dò un aiuto finanziario al 
Partito, ora che ite ho la pos­
sibilità, ma dichiaro nuova­
mente che, come ho fatto nel 
passato, non cesserò un atti­
mo di prestare tuffa la mia 
attività al Partito perchè an­
che il nostro Paese possa fi­
nalmente avere un governo, 
un regime che sappiano sal­
vaguardare e difendere i be­
ni fondamentali del popolo: 
la pace, il lavoro e la libertà». 

Il compagno Reclus Monari 

CONTINUA LA SERIE DEGLI OMICIDI BIANCHI 

Tre operoi uccisi 
dallo scoppio di ordigni 

Si trovavano in uno spogliatoio a Osinoti 

La Segreteria del partito 
esprime al compagno Monari 
il ringraziamento di tutto il 
partito e addita a tutti l'e­
sempio del suo invincibile 
attaccamento alla causa dei 
lavoratori e del partito che 
li guida nella lotta per la 
emancipazione. 

UN DOCUMENTO PI € INDIPENDENZA » 

I socialdemocratici in Sicilia 
sotto la gonna della Curia 

l icenziamenti alla Morcavallo 
acquistano u n grave significato 
politico in quanto nella detta 
zona Filosofo si s tanno rinno­
vando 1 tentativi, da parte dalla 
autorità militar:, di ripristinare 
le installazioni militari. 

CONTRO I LICENZIAMENTI 

Domani sciopero 

Questa specie di annuncio 
pubblicitario è apparso sul 
foglio della Curia arcivesco­
vile di Caltagirone. Come i 
nostri lettori possono notare, 
insieme al < Quotidiano* e 
eli** Osservatore », la Curia 
invita perentoriamente i fe­
deli a leggere anche il * Cor' 
riere di Catania », organo 
quotidiano della destra social' 
democratica, diretto da Lon-
chitano, membro della dire­
ttone del PSD1. 

.Ahbon->r»i e l«5»-'«* «V» 

Osservatore Romano 

Corriere <li Catania j 

"* ' V «Multarti a qu*lci>« livi»U ili < 

. «Me». F*r ««.i 

E* probabile che l'on. Sa-
ragat non sappia nulla di 
tutto ciò, ma sarà interessan­
te conoscere adesso la sua 
reazione: non gli sembrerà 
eccessivo questo amore della 
Curia di Caltagirone per il 
suo partito? Non gli sembrerà 
comunque inopportuno questo 
dichiarato interessamento che 
sconvolge tutte le sue tesi 
sull'indipendenza del PSD1 
dalle mene clericali? 

storno H stornalo CJUOJTCO 

FELTRE. 20. — Ieri notte 
negli impianti idroelettrici di 
Cismon, nel comune di Fon-
zaso, in seguito allo scoppio 
di materiali esplosivi, è sal­
tata in aria una baracca adi­
bita a spogliatoio. Nel tragi­
co incidente hanno perso la 
vita tre giovani operai, iden­
tificati per Luigi Tollardo, di 
ventotto anni, Pietro Zucco 
fu Luigi, di trentatre, e 
il 27enne Mario Cappallin dij 

°S£- ™' %£?SU «e' complesso "lerni 
siamo costretti a registrare 
la notizia della morte di ope­
rai, a causa dei cosidetti 
* incidenti sul lavoro », veri 
e propri omicidi bianchi, det­
tati dal disprezzo per la vita 
degli operai e dalla cinica 
convinzione che, più che non 
quella, costino le opere di si­
curezza nella condotta dei 
lavori, in questa Italia di di­
soccupati e di mano d'opera 
a buon mercato. Vogliamo 
sperare che una sollecita in­
chiesta venga promossa, a 
denunciare le re>ponsabìIità 
di questo grave sinistro. 
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Sciopero generale 
di 4 ore a Piombino 

PIOMBINO. 20. — t}uesia mat­
tina diecimila lavoratori di tut­
te ie categorie sono scesi in scio­
pero generale per quattro ore 
contro ia minaccia di una «er­
rata dfiriLVA in seguito all'agi­
tazione dei lavoratori che prò 
testavano per rn.'egaii* Hcenzla-
taento de» dmgent'. sindacali. 

Un'offidna ocmMa 
Mie maestra*» a Bari 

BARI. 20. — L'officina Morca­
vallo è s tata s tamane occupata 
dalle maestranze per protestar» 
contro la minaccia di «contazio­
ne. della fabbrica. Molti licen­
ziamenti aono stati notificati Iti 
queatt giorni In seguito all'ac* 
otntuazionc delia crisi industria-
'• che Ita colpito quasi tutta la 
fabbriche e le officine metalmeo-
camene della provincia di Bari 

TEHNI, 20 — Conclusasi con 
un nulla di fatto la pr ima fase 
dei colloqui tra il ministro Ru 
binacci e le due parti. Terni 
continua a condurre la lotta 
contro i l icenziamenti e la r i ­
duzione della produzione a l le 
Acciaierie con immutato s lan­
cio. Lunedi, alte ore 6, scende­
ranno in sciopero per 24- on- s 
lavoratori dei seguenti settori 
del complesso • Terni - : Ac­
ciaierie. Stabil imento chimico 
di Nera Montoro, miniere li-
gnitifere di Morgnano e Ba­
stardo, cementificio di Spoleto. 
la Direzione generale - T e m i . 
di Roma. 

Nel corso della giornata so 
(penderà il lavoro anche il per­
sonale di servìzio al le centrali 
idroelettriche di Galleto. Mon-
teargento e Papigno. 

I e n sera, nel salone del Pa­
lazzo dei lavoratori, si è tenuto 
il primo convegno dei - Gruppi 
femminil i per la difesa delle 
Acciaierie».. Al convegno, pre­
s ieduto da un membro della 
Segreterìa della Camera del 
Lavoro e dal dirigente provin­
ciale de l l e organizzazioni de­
mocratiche di massa, ha parte­
cipato una gran folla di donne 
di ogni tendenza. 

Al termine del convegno del 
Gruppi femmini l i , le donne, in 
numero di diverse centinaia, si 
sono portate sotto la Prefettu­
ra. chiedendo che una loro de ­
legazione fosse ricevuta dal 
Prefetto. I l Prefetto però si é 
rifiutato di r iceverle e il Que­
store in persona è intervenuto 
per dar ordine di disperdere 
la manifestazione, 

La recente sessione della Coai* 
missione Agraria Nazionale de) 
Comitato Centrale del nostro 
Partito, ha fortemente sottolinea* 
to la necessità di un più este.o 
e approfondito e sistematico stu­
dio della teoria marxista-Ienir.i-
sta della questione agraria e con 
tadma, come pure della politici 
agraria del Partito, da parte dei 
nostri quadri Jn generale. 

La questione è di enorme im­
portanza, dato il peso che la DO-
litica agraria e contadina ha nel­
l'insieme della politica generali. 
del Partito Comunista e nella 
lotta in difesa della pace e l-l-
la Costituzione repubblicana 
D'altra parte, la politica agrarii 
non è facile, perchè si volge » 
masse lavoratrici che hanno ob­
biettivi generalmente diversi Si 
quelli del proletariato industria 
le e che sono propri di una M 
volu/ione detnocratico-bor^he e 
conseguente. 

Con l i seconda guerra mon­
diale e con la lotta antifascista 
di libera/ione nazionale,, le mas 
se contadine italiane sono torn.i 
te alla ribalta della storia pò 
nendo con forza le loro antiche 
rivendica7Ìoni. Com'è noto, 'I 
governo del iS aprile non h> 
dato risposta a queste rivendi­
ca/ioni, che sono tradotte in rr-* 
cise disposizioni costituzionali 
Ha fatto approvare, invece, dal 
la sua maggioranza due leu:-.! 
fondiarie limitate e incerte, co.i 
l'intenzione dichiarata di dimi­
nuire l'influenza dei comunisti 
nelle campagne, e quindi f:on lo 
scopo dì dividere i contadini * 
fare ostacolo a una larga e i n 
fonda riforma. Noi votammo 
contro queste le^gi; ma dopo eh» 
furono approvate dalle Camere 
non potevamo limitarci a una 
posizione critica e negativa, e 
perciò dicemmo che occorreva 
esigere l'-tpplicazionc di queste 
leggi, senza eccezioni e mterpre* 
'azioni restrittive, l'estensione, di 
queste leggi e il loro migliora­
mento, nel corso della inphc i -
/ ione. 

Tale direttiva, per diventare 
concreta e operante, richiede stu­
dio, presenza nelle varie e mu­
tevoli situazioni, iniziativa »-
stante. Ma questa direttila va 
collegata a una direttiva più ve­
nerale e dì ordine nazionale 
quale è quella dello sviluppo 
delle lotte per la terra nelle d«* 
verse regioni e zone agrarie del 
Paese, tenendo conto delle par­
ticolarità delle situazioni regio­
nali, allo scopo di creare un 
hotttt continuo di azione ner '* 
terra, cioè un fronte ininterrotto^ 
non frammentato, e sul ouale si 
raggruppino tanto i contadini 
delle zone latifondistiche, quan­
to quelli delle zone agrarie c.:ni-
talKticne"(a ' bfàccjqntfito, a sala­
riati fìssi, a mezzadrìa, ecc.). 
Naturalmente gli obiettivi visi­
bìli dei lavoratori della terra, in 
ciascuna regione o zona agra­
ria, sono diversi; ma essi con­
vergono verso l'unico e unitario 
obiettivo della lotta per l'eman­
cipazione dei contadini^ l'ill-i 
grande proprietà fondiaria. 

Si tratta di una lotta non fa 
cile e di lunga Una. Il suo suc­
cesso dipenderà dal grado della 
nostra preparazione teorica e po­
lìtica. 

La Sezione Centrale Quadri e 
Scuole del Comitato Centrale 
viene incontro alle esigenze del* 
la preparazione teorica e pr'.itica 
dei nostri quadri, sulla quet ione 
agraria e sulla polìtica arraria 
del P.C.I. Vì viene incontro con 
i quattro schemi dì lezioni di un 
« Corso Lenin » dedicato alia 
lotta per la terra e per Vcmancì-
pazionc dei contadini, che si ag­
giungono ai tre corsi prece ';nti, 
a quello che porta il nome di 
Stalin, sui problemi della pace e 
della guerra, al corso Grarmct. 
sulla lotta del P.C.I . per un'Ita­
lia socialista e al corso /•/«**-
sulla lotta per la emancipazione 
dei lavoratori dallo sfruttamen-o 
capitalista. 

1 quattro schernì di lezione del 
« Breve Corso Lenin * sono de­
dicati: a) alla teoria della que­
stione agraria: b) ad una esposi­
zione sui termini della questtone 
agraria in Italia; e) alle conqui­
ste dei contadini nella Unione 
Sovietica e nei Paesi di democra­
zìa popolare; d) al programma 
di azione del P.C.I. nelle cam­
pagne, nella fase attuale de'.b 
sua lotta per la difesa e lo svi­
luppo della democrazia e per il 
socialismo. Come sì vede, ie 
quattro lezioni costituiscono -n 
minimum indispensabile per la 
conoscenza della questione agra­
ria e contadina e per la cono­
scenza della politica agraria 
del Partito comunista italiano, e 
un incentivo per uno studio or> 
approfondito della materia. 

Al * Breve Corso » si potrerv 
bcro muovere alcune crìtiche; e 
c*c da augurarsi che. raccoglien­
do r invi lo con il quale il Cor,o 
si apre, i compagni inscenanti^ 
istruttori e allievi delle scuole di 
Partire, eli organizzatori e i fre­
quentatori dei « Brevi Corsi » e 
i singoli compagni, segnaleranno 
lacune e errori che eventualmen­
te potranno riscontrare ne) «Cor­
so Lenin », del quale sì « a pre­
parando una nuova edizione. Lo 
invito alla critica è un invito 
allo studio serio e non superfi­
ciale del Corso. C'è già chi h i 
segnalato, ad esempio, che 'o 
schema della prima lezione J > 
vrà rendere più agevole la com­
prensione della teoria dell* ren­
dita, non solo rendendone oiù 
efficace la esposizione, ma pure 
facendo più chiaro riferimento 
alle origini storiche della rendi­
ta fondiaria, le quali hanno an 
grande interesse per la i isten-
za dei residui di forme precapi­
talìstiche dì rendita nelP.igricol-
tura del nostro Paese. Q I U ' O K 
altro ha pure giustamente O»S*T» 
varo che lo schema della seconda 
lezione debba essere riveduto, ai-

la luce dei recenti scritti del 
compagno Stalin. Natural.ne*rc 
sarebbe errato ridurre questa le­
zione. E' indispensabile nelle con­
dizioni storiche nelle quan i 
sviluppa da noi la lotta per !a 
terra e per la riforma agraria, 
è indispensabile rafforzare "a 
propaganda socialista nelle cam­
pagne. Ciò può essere fatto t-
gregiamente popolarizzando 'e 
conquiste dell'agricoltura e dei 
contadini sovietici. Vi è poi chi 
pensa (e io sono tra quegli) n« 
il quarto schema di lezione .i> 
bia troppo un carattere di .')• 
naca, e vada meglio collegato 
nelle sue parti e alquanto ahbr.-
viato. 

Questi e altri migliorati.-'' 
negli schemi del « Corso Lcii'i » 
saranno ottenuti man mano che 
si moltiplicheranno i gruppi di 
studio e si diffonderà lo >tu l'«* 
individuale del fascicolo. 

Nelle fstri$7Ìoni che precediv i 
il fascicolo viene raccomandim 
che almeno tutti i quadri di Par­
tito pjsfmo per i Brevi Coni co-
ine allievi o come ittruttim 
QueH'it/wt'MO corrisponde aJ m 
impegni) minimo. Non c'è dub 
bio che tra i quadri di P n - u n 

devono essere compresi i quadri 
comunisti che lavorano nei sin­
dacati, nelle cooperative e in il-
tre organizzazioni di massa. Ciò 
vuol dire che il « Corso Lcn;n • 
dovrà essere studiato da molte 
migliaia di compagni e compi 
«ne. 

Se questo avverrà, come non 
deve esserci dubbio che avven 
ga, ne risentirà beneficamente 
tutto l'orientamento del lavoro 
agrario e contadino del Partito 
e delle organizzazioni deniocra 
tiche. Se questo avverrà, il tron 
te continuo d'azione per ia ter­
ra ne verrà consolidato, e l'a­
zione per condurre avanti e s im 
in fondo la riforma agraria ì:i 
Italia avrà una salda guida, con­
sapevole degli obiettivi immediv 
ti e più lontani della lotta, cine 
della prospettiva della lo'ta, 
perdendo la quale, o semplice 
mente offuscandola, la stessa lot­
ta per le rivendicazioni mime 
diate dei lavoratori della tei za 
assume un carattere casuale e di­
scontinuo e può portare le mas^e 
dei salariati agricoli, dei mezza 
dri e dei contadini coltivatori di 
retti a cocenti sconfitte. 

RUOOKRO GRIEC'O 

t 'ATTIVITA* DEL PARTITO 

Il 101% raggiunto 
nel tesseramento 
a Livorno 

\'e viso della gitinde lotta 
che si svolge nei Parlamento e 
in tutto il Paese contro la leg­
ge truffa, in difesa dello libertà 
democratiche o della pace, la 
Federazione di Livorno ba an­
nunciato di avere tesserato li 
101 =5) di compagni rispetto al 
1952. 

Con un telegramma al com­
pagno Togliatti, la Federazione 
di Modena aseva in precedenza 
segnalato di asere raggiunto 11 
100 fó degli iscritti del 1952 con 
B5 085 tessere distribuite. Pure 
al 100 % è stato copluto il tesse­
ramento dui in Federazione di Fi­
renze 

In onore del 73' 
compleanno di Stalin 

Per ceiebrnre degnamente U 
73. compleanno del compagno 
Stalin, la Federazione di Ancona 
ha fmìe'tn >»Pr n<rn\ 21 'Vcei'ohi'5 

•Wl/'Uh». La Sezione c« Vicchio 
=JÌ è Impegnata per 20 abbona­
menti. e quella di r*ontasste\e 
per 30; gli « Amici » di Figline 
Vaicìnrno |>er 50 abbonamenti 

Da Pisa i l segnala che lo Se 
zione « Fantozzl » intepde rag 
giungere lo abbonamenti e ul-
trettanto quella di nors;o San 
Giusto. 

Diffusione dell'Unità 
Un convegno dei a diflusorl 

'dell'Unità » ei è sso l to a Bolo­
gna con la partecipazione di cen­
tinaia di compagni di tutta 1« 
provincia, i problemi della di­
fesa della stampa comunista e 
della sua diffusione sono stati 
posti in evidenza nei numerosi 
interventi 

Corsi 
di marxismo-leninismo 

I corsi di marxismo-leninismo 
per 1 compagni delie organizza­
zioni di base si sono Iniziati nel­
la sede della Sezione o Belluc-

Il boll ino sostegno in onore del 60.o compleanno di Togliatti 

20 convegni nelle principali lo­
calità delia provincia. Sarà di­
scusso il seguente ordine del 
giorno: « Il rafforzamento del 
P.C.I- e della sua lotta alla testa 
dei popolo italiano ». 

Con 1B mobilitazione di mi­
gliaia di compagni, in centinaia 
di assemblee e feste popolari, og­
gi 21 dicembre, in onore del 
compagno Stalin, sarà distribui­
ta la tessera del P.c.I. in 200 se­
zioni delia Federazione di Milano. 

Dalle Federazioni di Aquila e 
Siracusa è stata indetta la «set­
timana del tesseramento in onore 
dal compagno Stalin » tra 11 14 
e ti 21 dicembre 

Attività Iella FGCI 
Contemporaneamente alla pre­

parazione del X1H Congresso na­
zionale della P.G.C.I-. 1 giovani 
comunisti svi luppano la campa­
gne del tesseramento: Roma an­
nuncia 5.145 tesserati: T o n n o 
2.075; Modena 2 260 di cui 970 
ragazze; Ferrara 4.000 di cu i 800 
nuovi reclutati; Pesaro 2-500 con 
11 IO 'ó di nuovi reclutati; For­
lì 3.113; Grosseto 1.500; Sassari 
500. ecc. 

A Caserta sono state create 3 
nuove sezioni di giovani e 3 di 
ragazze 

Convegno provinciale 
di capigruppo a Siracusa 

Il convegno provinciale dei ca­
pigruppo. con la partecipazione 
dei rappresentanti di tut te le 6e-
rlonl. si è svolto domenica acor­
sa a Siracusa, per la discussione 
del seguente ordine del giorno 
« U n più numeroso e torte Par­
tito per portare il popolo alla Iot 
to contro la leege truffa ». 

Generi in natura 
per abbonamenti 
all'Unità ! 

Gli « Amici » di Montatone (Fi-j 
ren?e) hanno raccolto generi Ini 
natura fra 1 contadini per sotto- [ 
scrivere RO abbonamenti annuali! 

Un « Breve corso Gramsci » ha 
avuto inizio a Filare di Gasor-
rano. 

In provincia di Ferrara « Bre 
vi corsi Lenin e Stalin » hanno 
avuto inizio presso le sezioni dì 
Casaglla. Formlgnana e Bon-
'Jeno. 

Per la rinascita agricola 
In una sua recente sessione 11 

C.F. di Bologna ha posto in di­
scussione l problemi agrari e del 
lavoratori della terra della pro­
vincia, sul la base di u n ampio ed 
esauriente rapporto evolto dal 
compagno Forni. Le questioni 
della rinascita agricola, le esi 
genze e le rivendicazioni essen­
ziali delle varie categorie di la­
voratori delia terra (braccianti. 
mezzadri, coltivatori diretti e af­
fittuari) sono state messe in evi­
denza nel corso degli Interventi 
come pure la necessità di varie 
forme di organizzazione atte a 
raggruppare la grande maggio­
ranza delle diverse categorie nel­
la lotta unitaria da condurre 
contro lo sfruttamento degli 
agrari e dei monopolisti. 
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PHILIPS 
IPHILIPSI 

«s# 
Gli autentici rasoi elettrici Philiphs devono essere tutti con­
trassegnati da un marchio colorato sulla spina, e corredati 
da uri certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con-
essionaria esclusiva per l'Italia: 8. R. L. IHELCIIJONI MARIO 

Piazza Castello. I - MILANO 

l l t l l l l M H I I I I I I I H M I I I I I M M I M I I I M I I I M I M I I I M l l l l i M M I M I I I I I M M I I M I » 

domani 

scampoli 
PIA27A FJUMF CORSO UMBERTO 

» « LA PIÙ' A BUON MERCATO IN ROMA 

La Ditta G. DE GIACOMI 
Continua la grandiosa vendita di 

OMBRELLI NOVITÀ6 - £ A R ? E l . l . g 
VALIGIE - BORSETTE - PELLET­
TERÌE 

licitassi reati tlek % 

R O M A . V i a G. A m e n d o l a , 9 1 - 9 3 ( s t a z i o n e ) 

V i a Cola di R i e n z o , 1 2 9 

da CARLO RTJSCHENA AI PREFETTI - Tel . 60.505 
e GRAN CAFFÉ' ESPERIA «Ponte Cavour) - Tel. 35.183 

Ordinate in tempo il vostro pacco dono 

raiwfEn™iiiu.iiaiiiii 
FRANCO DI IMBALLO E SPEDIZIONE 

PACCO AEREO speciale per Londra e tutta l'Inghilterra 
(compresa spedizione e consegna a domicilio) 

da kg. 2 L. 3.800 - da kg. 5 U 3.000 

SI SPEDISCONO PAMHi AFRE! IN TUTTO IL MONDO 

ORESTE AQUISTl] 
Via Alessandro Volta, 28-30-32 - Tel. 590.880 
Via Giovanni Branca, 7-9 - Tel. 596.337 - ROMA 

! ® A ® D @ LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 
31 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia.' Facilitazioni di pagamento 

Tutti gli apparecchi domest ic i elettrici e a g a s 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI 

ArtiwJi per retali - Grinte asurtineiiQ in giocattoli 
VENDITE ANCHE A RATE 

1 
• 
• 

E9 

uscito 
a 

CIIEIDIWO 
D a PUTITO 

1953 

IL LAWOH1P 
XKKtSARTE 

K tavole a rotori 

L. 100 

papà ha ERNIA 

subito un cacnel 
mntinmvrmfgico 

Oicmaro senza lem» di 
uta che f cinti seazm compres­
sori non «otto contentivi: •» 
tratta di semplici fasce che cut-

'O possono costruire perche noe 
richiedono l'opera del cero orto 
pedlco 

LE EKNIC NON PO n i ANNO 
.MAI ESSERE CONTENUTE ae 
«li apparecchi e o e w t u e » em-
strotti a « » • • da «ella nanna 
tfelTErata eas- compressori ««at­
ti adi ©tal tìngete caa» e w — 
UU da esperti la materia 

VENTRIEKE SPECIALI P*l 
rene moMie, ptoKasCrica a de-
forauztont addominali di qnai 
sfasi Batata. 

LE MISUKE ALLE SIGNOR* 
VENGONO PftESE DALL'ORTO 
PEPICA SPECIALIZZATA 
PREVENTIVI GRATIS 

Orf. UMIDO BWOinni 
P A a S. MARIA MAGGIORE ». 

ROMA - Tetatasa MLS») 

TUSCOLO TITI 

UlllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllHlllllilllllllllillllllillilii. 

IDECClOSTìffiranìj 
| OMBRELLI D I F IDUCIA | 
| continui arrivi di borsette per | 
| signora in coccodrillo, lucertola § 
1 struzzo, pitone, vitello, ecc. | 

1 VALIGERIA - ARTICOLI DA REGAIO § 
SlHIIIIIIIIItllllllllllllllllllllllllllllllIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIII^ 

£iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiic 

I GRANDE VENDITA NATALIZIA Ali 

I MAGAZZINI POPOLARI | 
| R O M A - Via Torpìfjnattara I \ . S 4 B - « 4 C E 

| C O S T U M I ! * ! lana ragazzi». . 
| I M L T O \ € l \ l lana r a g a z z a . 
1 P A i t T A L O X C l M lana r a g a z z o 
s C A P P O T T I U O M O . . . . 

L. 2 .509 s 
» 4 .500 = 

500 I 
5.?*J*# s 

» 
» 

§ Gronde assortimento di'mr.ee = 
| ai prezzi "più bassi di Roma \ 

§OGGf GRANDE ESPOSIZIONE^ 
^ < • iH'MV'.iUìiranr.t.ri : i;i:iMiiitliiiiiliiiiiiitiiiiiMMlllli£ 

MJMUWKUI 
tUVKIM 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI v.PMdì nlvv 
ROMA V. GALLARATE . 4 

7 / S 9 6 7?e,<.«.« 

http://mr.ee

